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UNA LISTA SNALS CONFSAL IN OGNI SCUOLA 
Il momento che stiamo vivendo non è certo dei migliori, la crisi profonda e globale 
che si respira non è solo economica. Le elezioni delle RSU cadono in una fase non 
favorevole per il mondo sindacale data la precaria situazione che investe tutti i 
settori del paese e che tanti sacrifici chiede ai cittadini e ai lavoratori in una logica 
che spesso appare di non equità sociale. 
Queste elezioni si svolgeranno prima dei nuovi quattro comparti previsti dalla 
riforma Brunetta e ancora lontane dal rinnovo dei contratti, il cui blocco è stato 
prorogato fino al 2014. 
La demoralizzazione e rassegnazione degli operatori della scuola, svuotata spesso 
della sua funzione istituzionale di formare i cittadini, è di certo lo stato d’animo più 
diffuso.  Da più parti sorge spontanea la domanda se valga la pena candidarsi in un 
ambiente in cui gli spazi delle relazioni sindacali sono stati bruscamente 
ridimensionati, in cui il confronto tra le parti con poteri, responsabilità e 
competenze non confrontabili è andato indurendosi. Questi sono, invece, proprio i 
momenti nei quali è necessario ricordare che la rappresentatività si ottiene non solo 
attraverso gli iscritti con delega, ma anche attraverso i suffragi elettorali. Occorre  
sostenere un sindacato come lo SNALS CONFSAL, che per la sua tipicità appare  
importante per il personale della scuola e per la scuola stessa. 
Lo SNALS CONFSAL ha nella sua autonomia il punto di forza: fermo nelle posizioni, 
ma disponibile al dialogo e confronto; critico, ma costruttivo e propositivo; attento 
alla serietà della scuola e alla restituzione della dignità sociale, professionale ed 
economica dei suoi operatori; lontano dalle logiche di partito e per questo spesso 
posto in secondo piano pur essendo la CONFSAL la quarta confederazione nazionale.   
Pur nelle difficoltà del momento, l’azione dello SNALS CONFSAL ha comunque 
consentito di raggiungere risultati concreti: l’annuale piano “salva precari”, 
l’assunzione di 67.000 precari inserita in un piano triennale di stabilizzazione del 
personale, il mantenimento degli scatti di anzianità, il ripristino delle norme sul 
riscatto della laurea e del servizio militare, la non applicazione delle “fasce” previste 
dalla legge Brunetta.  

Le RSU, pur nell’ambito di direttive sindacali, permettono a tutti i lavoratori,  
dell’istituzione scolastica, di partecipare alle scelte delle scuole autonome per 
rispondere con efficienza ed efficacia ai bisogni formativi del territorio.  
Fondamentale è quindi  l’impegno che si chiede a chi condivide il lavoro e le 
posizioni dello SNALS CONFSAL: portare la piattaforma dello SNALS CONFSAL in ogni 
scuola e soprattutto presentare le liste SNALS CONFSAL in ogni scuola. 
Un buon dato elettorale rafforzerà la presenza dello SNALS CONFSAL nel panorama 
politico e permetterà di avere quelle libertà sindacali indispensabili per essere vicini 
agli iscritti e ai bisogni dei lavoratori. 


